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Allegato A 
 

Seduta di Mercoledì 6 giugno 2012 

A.C. 4434-A – Articolo 2 

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE ALL'ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 2.  
(Trasparenza dell'attività amministrativa). 

  Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti: 
  2-bis. È fatto divieto di ricorrere all'arbitrato nelle controversie relative a concessioni ed appalti 
pubblici di opere, servizi e forniture in cui sia parte una pubblica amministrazione di cui all'articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o una società a partecipazione pubblica, 
o che comunque abbiano ad oggetto opere o forniture finanziate con denaro pubblico. Le clausole 
compromissorie sono nulle di diritto e la loro sottoscrizione costituisce illecito disciplinare e 
determina responsabilità erariale per i responsabili dei relativi procedimenti. Le presenti 
disposizioni non si applicano agli arbitrati conferiti o autorizzati prima della data di entrata in 
vigore della presente legge.  
  2-ter. Gli articoli 241, 242 e 243 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono abrogati. Le disposizioni di cui ai 
citati articoli mantengono efficacia fino alla conclusione delle procedure relative agli arbitrati di cui 
al comma 2-bis.  
2. 280. Di Pietro, Evangelisti, Borghesi, Realacci, Paladini.  

  All'emendamento 2.700 delle Commissioni, comma 2-bis, capoverso, primo periodo, sopprimere 
le parole da: , previa autorizzazione fino alla fine del comma.  
0. 2. 700. 10. Vanalli, Volpi.  

  All'emendamento 2.700 delle Commissioni, comma 2-bis, capoverso, secondo periodo, 
sostituire le parole: sono nulli con le seguenti: sono inefficaci.  
0. 2. 700. 1. Sisto, Baldelli.  

  All'emendamento 2.700 delle Commissioni, comma 2-ter, primo periodo, dopo le parole: 
all'articolo 241 aggiungere le seguenti: , comma 1,.  
0. 2. 700. 2. Contento, Baldelli.  
(Approvato) 

  All'emendamento 2.700 delle Commissioni, comma 2-ter, primo periodo, sopprimere le parole: , 
in tutto o in parte,.  
0. 2. 700. 11. Vanalli, Volpi.  
(Approvato) 

  All'emendamento 2.700 delle Commissioni, comma 2-ter, secondo periodo, sostituire le parole 
da: di governo fino alla fine del comma con le seguenti: amministrativo rilascia l'autorizzazione di 
cui al comma 2-bis.  
0. 2. 700. 100. Le Commissioni.  
(Approvato) 
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  All'emendamento 2.700 delle Commissioni, comma 2-ter, secondo periodo, sostituire le parole 
da: della società fino alla fine del comma con le seguenti: si identifica con quello cui spetta 
l'amministrazione della società.  
0. 2. 700. 3. Contento, Baldelli.  

  All'emendamento 2.700 delle Commissioni, comma 2-ter, secondo periodo, sostituire le parole: 
individuato dallo statuto con le seguenti: specificamente delegato.  
0. 2. 700. 4. Sisto, Baldelli.  

  All'emendamento 2.700 delle Commissioni, comma 2-quinquies, aggiungere, in fine, le parole: 
di amministrazioni pubbliche terze.  
0. 2. 700. 14. Vanalli, Volpi.  

  All'emendamento 2.700 delle Commissioni, sopprimere il comma 2-sexies.  
0. 2. 700. 13. Vanalli, Volpi. 

  All'emendamento 2.700 delle Commissioni, comma 2-sexies, primo periodo, sostituire le parole 
da: preferibilmente fino alla fine del comma, con le seguenti: tra i dirigenti pubblici.  
0. 2. 700. 5. Sisto, Baldelli, Di Pietro.  

  All'emendamento 2.700 delle Commissioni, comma 2-septies, secondo periodo, sostituire le 
parole: La differenza con le seguenti: L'eventuale differenza.  
0. 2. 700. 6. Sisto, Baldelli.  
(Approvato) 

  All'emendamento 2.700 delle Commissioni, comma 2-septies, secondo periodo, dopo le parole: 
spettante agli aggiungere la seguente: altri.  
0. 2. 700. 7. Sisto, Baldelli.  

  All'emendamento 2.700 delle Commissioni, comma 2-septies, secondo periodo, dopo le parole: 
della pubblica amministrazione aggiungere le seguenti: che ha indetto la gara.  
0. 2. 700. 8. Contento, Baldelli.  
(Approvato) 

  All'emendamento 2.700 delle Commissioni, comma 2-septies, aggiungere, in fine, il seguente 
periodo: L'importo spettante agli arbitri nominati non può superare il doppio dell'importo spettante 
al dirigente pubblico.  
0. 2. 700. 12. Vanalli, Volpi, Di Pietro.  

  All'emendamento 2.700 delle Commissioni, comma 2-septies, aggiungere, in fine, il seguente 
periodo: L'importo spettante a ciascun arbitro nominato non può essere superiore a 10.000 euro.  
0. 2. 700. 9. Sisto, Baldelli, Di Pietro, Papa, Consolo, Patarino.  

  All'articolo 2, dopo il comma 2 aggiungere i seguenti: 
  2-bis. All'articolo 241 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, 
il comma 1 è sostituito dal seguente:  
  1. «Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi, forniture, concorsi di progettazione e di idee, comprese quelle conseguenti al 
mancato raggiungimento dell'accordo bonario previsto dall'articolo 240, possono essere deferite ad 
arbitri, previa autorizzazione motivata da parte dell'organo di governo dell'amministrazione. 
L'inclusione, senza preventiva autorizzazione, nel bando o nell'avviso con cui è indetta la gara 
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ovvero, per le procedure senza bando, nell'invito, della clausola compromissoria o il ricorso 
all'arbitrato, senza preventiva autorizzazione, sono nulli».  
  2-ter. Le disposizioni relative al ricorso ad arbitri di cui all'articolo 241 del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n, 163, e successive modificazioni, si applicano anche alle controversie relative a 
concessioni ed appalti pubblici di opere, servizi e forniture in cui sia parte una società a 
partecipazione pubblica o che comunque abbiano ad oggetto opere o forniture finanziate, in tutto o 
in parte, con risorse a carico dei bilanci pubblici. A tal fine, l'organo di governo della società è il 
soggetto che ne ha la rappresentanza legale ovvero altro soggetto individuato dallo statuto.  
  2-quater. La nomina degli arbitri per la risoluzione delle controversie nelle quali è parte una 
pubblica amministrazione avviene nel rispetto dei principi di pubblicità e di rotazione e secondo le 
modalità previste dai commi 2-quinquies 2-sexies e 2-septies oltre che nel rispetto delle disposizioni 
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n, 163, e successive modificazioni, in quanto applicabili.  
  2-quinquies. Qualora la controversia si svolga tra due pubbliche amministrazioni, gli arbitri di 
parte sono individuati esclusivamente tra dirigenti pubblici.  
  2-sexies. Qualora la controversia abbia luogo tra una pubblica amministrazione e un privato, 
l'arbitro individuato dalla pubblica amministrazione è scelto preferibilmente tra i dirigenti pubblici. 
Qualora non risulti possibile alla pubblica amministrazione nominare un arbitro scelto tra i dirigenti 
pubblici, la nomina è disposta, con provvedimento motivato, nel rispetto delle disposizioni di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni.  
  2-septies. La pubblica amministrazione stabilisce, a pena di nullità della nomina, l'importo 
massimo spettante al dirigente pubblico per l'attività arbitrale. La differenza tra l'importo spettante 
agli arbitri nominati e l'importo massimo stabilito per il dirigente è acquisita al bilancio della 
pubblica amministrazione.  
  2-octies. Le disposizioni di cui ai commi 2-bis, 2-ter, 2-quater, 2-quinquies, 2-sexies e 2-septies 
non si applicano agli arbitrati conferiti o autorizzati prima della data di entrata in vigore della 
presente legge.  
2. 700. Le Commissioni.  
(Approvato) 

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE ALL'ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 4.  
(Modifiche all'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165). 

SUBEMENDAMENTI ALL'ARTICOLO AGGIUNTIVO 4. 0600 (ULTERIORE NUOVA FORMULAZIONE) DEL 

GOVERNO 

  All'articolo aggiuntivo 4. 0600 (ulteriore nuova formulazione) del Governo, comma 2, lettera 
b), sostituire le parole: ad un anno con le seguenti: a tre anni.  

  Conseguentemente, al medesimo comma, lettera c):  
   sostituire le parole: per un congruo periodo di tempo, non inferiore ad un anno con le 
seguenti: per un congruo periodo di tempo, non inferiore a tre anni;  
   sostituire le parole: comunque non inferiore ad un anno con le seguenti: comunque non 
inferiore a tre anni.  
0. 4. 0600. 3. Favia, Donadi, Di Pietro, Palomba, Borghesi, Evangelisti, Cambursano, Moffa, 
Scilipoti.  

  All'articolo aggiuntivo 4. 0600 (ulteriore nuova formulazione) del Governo, comma 2, lettera 
c), dopo le parole: in ogni caso aggiungere le seguenti: , fatta eccezione per gli incarichi di 
responsabile degli uffici di diretta collaborazione degli organi di indirizzo politico.  
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0. 4. 0600. 2. Vassallo.  
(Approvato) 

  Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente: 
  ART. 4-bis. – (Delega al Governo per la disciplina dei casi di non conferibilità e di 
incompatibilità degli incarichi dirigenziali). – 1. Ai fini della prevenzione e del contrasto della 
corruzione e della prevenzione dei conflitti di interesse il Governo è delegato ad adottare, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o più decreti legislativi diretti a modificare la disciplina vigente in materia di 
attribuzione di incarichi dirigenziali e di incarichi di responsabilità amministrativa di vertice nelle 
pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, e negli enti di diritto privato sottoposti a controllo pubblico esercitanti funzioni amministrative, 
attività di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di 
servizi pubblici, da conferire a soggetti interni o esterni alle pubbliche amministrazioni, che 
comportano funzioni di amministrazione e gestione, nonché a modificare la disciplina vigente in 
materia di incompatibilità tra i detti incarichi e lo svolgimento di incarichi pubblici elettivi o la 
titolarità di interessi privati che possano porsi in conflitto con l'esercizio imparziale delle funzioni 
pubbliche affidate.  
  2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono emanati nel rispetto dei seguenti principi e criteri 
direttivi:  
   a) prevedere in modo esplicito, ai fini della prevenzione e del contrasto della corruzione, i 
casi di non conferibilità di incarichi dirigenziali, adottando in via generale il criterio della non 
conferibilità per coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i 
reati previsti dal Libro II, Titolo II, Capo I del codice penale;  
   b) prevedere in modo esplicito, ai fini della prevenzione e del contrasto della corruzione, i 
casi di non conferibilità di incarichi dirigenziali, adottando in via generale il criterio della non 
conferibilità per coloro che per un congruo periodo di tempo, non inferiore ad un anno, antecedente 
al conferimento, abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato sottoposti a 
controllo o a contribuzione economica da parte dell'amministrazione che conferisce l'incarico;  
   c) disciplinare i criteri di conferimento nonché i casi di non conferibilità di incarichi 
dirigenziali ai soggetti estranei alle amministrazioni che, per un congruo periodo di tempo, non 
inferiore ad un anno, antecedente al conferimento, abbiano fatto parte di organi di indirizzo politico 
o abbiano ricoperto cariche pubbliche elettive. I casi di non conferibilità vanno graduati e regolati in 
rapporto alla rilevanza delle cariche di carattere politico ricoperte, all'ente di riferimento e al 
collegamento, anche territoriale, con l'amministrazione che conferisce l'incarico. È escluso in ogni 
caso il conferimento di incarichi dirigenziali a coloro che presso le medesime amministrazioni 
abbiano svolto incarichi di indirizzo politico o abbiano ricoperto cariche pubbliche elettive nel 
periodo, comunque non inferiore ad un anno, immediatamente precedente al conferimento 
dell'incarico;  
   d) comprendere tra gli incarichi oggetto della disciplina:  
    1) gli incarichi amministrativi di vertice nonché gli incarichi dirigenziali, anche a soggetti 
estranei alle pubbliche amministrazioni che comportano l'esercizio in via esclusiva delle 
competenze di amministrazione e gestione;  
    2) i direttori generali, sanitari e amministrativi delle aziende sanitarie locali e delle aziende 
ospedaliere;  
    3) gli amministratori di enti pubblici e di enti di diritto privato sottoposti a controllo 
pubblico;  
   e) disciplinare i casi di incompatibilità tra gli incarichi di cui alla lettera d) già conferiti e lo 
svolgimento di attività, retribuite o non, presso enti di diritto privato sottoposti a regolazione, a 
controllo o a contribuzione economica da parte dell'amministrazione che ha conferito l'incarico o lo 
svolgimento in proprio di attività professionali, se l'ente o l'attività professionale sono soggetti a 
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regolazione o a contribuzioni economiche da parte dell'amministrazione;  
   f) disciplinare i casi di incompatibilità tra gli incarichi di cui alla lettera d) già conferiti e 
l'esercizio di cariche negli organi di indirizzo politico.  
4. 0600.(ulteriore nuova formulazione) Governo.  
(Approvato) 

  Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente: 
  ART. 4-bis. L'articolo 9 della legge 7 agosto 1990, n. 241, è sostituito dal seguente:  
  ART. 9. – (Intervento dei portatori di interessi nel procedimento). – 1. Le persone fisiche 
portatrici di propri interessi individuali e i loro rappresentanti legali o volontari, i soggetti portatori 
di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati in conformità alle disposizioni normative di 
settore, nonché i soggetti portatori di interessi pubblici in qualsiasi forma costituiti, hanno facoltà di 
intervenire nel procedimento amministrativo in ogni sua fase sino alla decisione finale.  
  2. L'intervento nel procedimento amministrativo di soggetti diversi da quelli di cui al comma 1, 
in particolare di imprese, persone giuridiche, portatori di interessi particolari altrui o gruppi di 
interesse, per i procedimenti di competenza delle amministrazioni statali e degli enti pubblici 
nazionali, è disciplinato con regolamento, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, nel termine di sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge. Il 
regolamento indica le modalità di partecipazione e le forme di interlocuzione con le 
amministrazioni procedenti in ordine all'intervento di cui al presente comma, con garanzie elevate 
di trasparenza, pubblicità e imparzialità. Le regioni e gli enti locali si conformano al principio di 
differenziazione delle modalità partecipative di cui al presente comma, nell'ambito delle rispettive 
competenze, disciplinando la materia ai sensi dell'articolo 29. Nelle more dell'adozione delle misure 
normative di cui al presente comma, si applica la disciplina di cui al comma 1.  
4. 0250. Mantovano, Costa.  

  Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente: 
  ART. 4-bis. All'articolo 13 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dopo il comma 1, è inserito il 
seguente:  
  1-bis. L'adozione finale degli atti di cui al comma 1 deve in ogni caso essere preceduta da una 
consultazione pubblica che consenta a tutti gli interessati di esprimersi con osservazioni scritte sullo 
schema di atto elaborato nel corso del procedimento dalle amministrazioni competenti. La 
consultazione pubblica può svolgersi anche in forma telematica.  
4. 0252. Mantovano, Costa.  

  Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente: 
  ART. 4-bis. All'articolo 21-nonies della legge 7 agosto 1990, n. 241, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  
   dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:  
  1-bis. Il procedimento di annullamento d'ufficio sia avvia senza deroghe quando 
l'amministrazione competente per l'autotutela ha notizia di circostanze di fatto tali da far 
ragionevolmente ipotizzare che l'illegittimità del provvedimento di primo grado si correla, 
direttamente o indirettamente, a fatti di corruzione nell'attività amministrativa.  
  1-ter. Le pubbliche amministrazioni dispongono in ogni caso l'annullamento d'ufficio dei 
provvedimenti amministrativi definitivamente annullati in sede giurisdizionale, anche nei casi in cui 
la parte vittoriosa nel giudizio ha volontariamente rinunciato al ricorso o agli effetti della sentenza 
di annullamento.  
  1-quater. I provvedimenti di annullamento d'ufficio sono trasmessi dalle amministrazioni 
competenti, in via telematica, alla Corte dei conti;  
   al comma 2, in fine, è aggiunto il seguente periodo: «Il procedimento di convalida non può 
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essere avviato nei casi di cui ai commi 1-bis e 1-ter».  
4. 0253. Mantovano, Costa.  

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE ALL'ARTICOLO 6 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 6.  
(Attività d'impresa particolarmente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa). 

  Sostituirlo con il seguente: 
  ART. 6. – (Attività di imprese particolarmente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa). – 1. 
Per l'efficacia dei controlli antimafia nelle attività imprenditoriali di cui al comma 2, presso ogni 
prefettura è istituito l'elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a 
tentativo di infiltrazione mafiosa operanti nei medesimi settori. L'iscrizione negli elenchi della 
Prefettura della provincia in cui l'impresa ha sede è condizione per l'esercizio della relativa attività. 
La Prefettura effettua verifiche periodiche circa la perdurante insussistenza dei suddetti rischi e, in 
caso di esito negativo, dispone la cancellazione dell'impresa dall'elenco.  
  2. Sono definite come maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa le seguenti 
attività:  
   a) trasporto di materiali a discarica conto terzi;  
   b) trasporto e smaltimento di rifiuti conto terzi;  
   c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti;  
   d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume;  
   e) noli a freddo di macchinari;  
   f) fornitura di ferro lavorato;  
   g) noli a caldo;  
   h) autotrasporti conto terzi;  
   i) guardianìa dei cantieri.  

  3. L'indicazione delle attività di cui al comma 2 può essere aggiornata, entro il 31 dicembre di 
ogni anno, con apposito decreto del Ministro dell'interno, adottato di concerto con i Ministri della 
giustizia, delle infrastrutture e dei trasporti e dell'economia e delle finanze, previo parere delle 
Commissioni parlamentari competenti, da rendere entro trenta giorni dalla data di trasmissione alle 
Camere dei relativi schemi. Qualora le Commissioni non si pronuncino entro il termine, i decreti 
possono essere comunque adottati.  
  4. L'impresa iscritta nell'elenco di cui al comma 1 comunica alla prefettura competente qualsiasi 
modifica dell'assetto proprietario e dei propri organi sociali. Le società di capitali quotate 
comunicano le variazioni rilevanti secondo quanto previsto dal decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58. La mancata comunicazione comporta la cancellazione dell'iscrizione.  
  5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione, dell'interno, della giustizia, delle infrastrutture e dei trasporti 
e dello sviluppo economico, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono definite le modalità per l'istituzione e l'aggiornamento, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, dell'elenco di cui al comma 1, nonché per l'attività di verifica.  
*6. 1. Vitali, Contento.  

  Sostituirlo con il seguente: 
  ART. 6. – (Attività di imprese particolarmente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa). – 1. 
Per l'efficacia dei controlli antimafia nelle attività imprenditoriali di cui al comma 2, presso ogni 
prefettura è istituito l'elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a 
tentativo di infiltrazione mafiosa operanti nei medesimi settori. L'iscrizione negli elenchi della 
Prefettura della provincia in cui l'impresa ha sede è condizione per l'esercizio della relativa attività. 
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La Prefettura effettua verifiche periodiche circa la perdurante insussistenza dei suddetti rischi e, in 
caso di esito negativo, dispone la cancellazione dell'impresa dall'elenco.  
  2. Sono definite come maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa le seguenti 
attività:  
   a) trasporto di materiali a discarica conto terzi;  
   b) trasporto e smaltimento di rifiuti conto terzi;  
   c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti;  
   d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume;  
   e) noli a freddo di macchinari;  
   f) fornitura di ferro lavorato;  
   g) noli a caldo;  
   h) autotrasporti conto terzi;  
   i) guardianìa dei cantieri.  

  3. L'indicazione delle attività di cui al comma 2 può essere aggiornata, entro il 31 dicembre di 
ogni anno, con apposito decreto del Ministro dell'interno, adottato di concerto con i Ministri della 
giustizia, delle infrastrutture e dei trasporti e dell'economia e delle finanze, previo parere delle 
Commissioni parlamentari competenti, da rendere entro trenta giorni dalla data di trasmissione alle 
Camere dei relativi schemi. Qualora le Commissioni non si pronuncino entro il termine, i decreti 
possono essere comunque adottati.  
  4. L'impresa iscritta nell'elenco di cui al comma 1 comunica alla prefettura competente qualsiasi 
modifica dell'assetto proprietario e dei propri organi sociali. Le società di capitali quotate 
comunicano le variazioni rilevanti secondo quanto previsto dal decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58. La mancata comunicazione comporta la cancellazione dell'iscrizione.  
  5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione, dell'interno, della giustizia, delle infrastrutture e dei trasporti 
e dello sviluppo economico, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono definite le modalità per l'istituzione e l'aggiornamento, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, dell'elenco di cui al comma 1, nonché per l'attività di verifica.  
*6. 252. Barbaro, Bocchino, Briguglio, Consolo, Giorgio Conte, Della Vedova, Di Biagio, Divella, 
Galli, Granata, Lamorte, Lo Presti, Menia, Moroni, Muro, Paglia, Patarino, Perina, Proietti Cosimi, 
Raisi, Ruben, Scanderebech, Toto.  

  Sostituirlo con il seguente: 
  ART. 6. – (Attività di imprese particolarmente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa). – 1. 
Per l'efficacia dei controlli antimafia nelle attività imprenditoriali di cui al comma 2, presso ogni 
prefettura è istituito l'elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a 
tentativo di infiltrazione mafiosa operanti nei medesimi settori. L'iscrizione negli elenchi della 
Prefettura della provincia in cui l'impresa ha sede è condizione per l'esercizio della relativa attività. 
La Prefettura effettua verifiche periodiche circa la perdurante insussistenza dei suddetti rischi e, in 
caso di esito negativo, dispone la cancellazione dell'impresa dall'elenco.  
  2. Sono definite come maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa le seguenti 
attività:  
   a) trasporto di materiali a discarica conto terzi;  
   b) trasporto e smaltimento di rifiuti conto terzi;  
   c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti;  
   d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume;  
   e) noli a freddo di macchinari;  
   f) fornitura di ferro lavorato;  
   g) noli a caldo;  
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   h) autotrasporti conto terzi;  
   i) guardianìa dei cantieri.  

  3. L'indicazione delle attività di cui al comma 2 può essere aggiornata, entro il 31 dicembre di 
ogni anno, con apposito decreto del Ministro dell'interno, adottato di concerto con i Ministri della 
giustizia, delle infrastrutture e dei trasporti e dell'economia e delle finanze, previo parere delle 
Commissioni parlamentari competenti, da rendere entro trenta giorni dalla data di trasmissione alle 
Camere dei relativi schemi. Qualora le Commissioni non si pronuncino entro il termine, i decreti 
possono essere comunque adottati.  
  4. L'impresa iscritta nell'elenco di cui al comma 1 comunica alla prefettura competente qualsiasi 
modifica dell'assetto proprietario e dei propri organi sociali. Le società di capitali quotate 
comunicano le variazioni rilevanti secondo quanto previsto dal decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58. La mancata comunicazione comporta la cancellazione dell'iscrizione.  
  5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione, dell'interno, della giustizia, delle infrastrutture e dei trasporti 
e dello sviluppo economico, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono definite le modalità per l'istituzione e l'aggiornamento, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, dell'elenco di cui al comma 1, nonché per l'attività di verifica.  
*6. 253. Rao.  

  Sostituirlo con il seguente: 
  ART. 6. – (Attività di imprese particolarmente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa). – 1. 
Per l'efficacia dei controlli antimafia nelle attività imprenditoriali di cui al comma 2, presso ogni 
prefettura è istituito l'elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a 
tentativo di infiltrazione mafiosa operanti nei medesimi settori. L'iscrizione negli elenchi della 
Prefettura della provincia in cui l'impresa ha sede soddisfa i requisiti per l'informazione antimafia 
per l'esercizio della relativa attività. La Prefettura effettua verifiche periodiche circa la perdurante 
insussistenza dei suddetti rischi e, in caso di esito negativo, dispone la cancellazione dell'impresa 
dall'elenco.  
  2. Sono definite come maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa le seguenti 
attività:  
   a) trasporto di materiali a discarica conto terzi;  
   b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti conto terzi;  
   c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti;  
   d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume;  
   e) noli a freddo di macchinari;  
   f) fornitura di ferro lavorato;  
   g) noli a caldo;  
   h) autotrasporti conto terzi;  
   i) guardianìa dei cantieri.  

  3. L'indicazione delle attività di cui al comma 2 può essere aggiornata, entro il 31 dicembre di 
ogni anno, con apposito decreto del Ministro dell'interno, adottato di concerto con i Ministri della 
giustizia, delle infrastrutture e dei trasporti e dell'economia e delle finanze, previo parere delle 
Commissioni parlamentari competenti, da rendere entro trenta giorni dalla data di trasmissione alle 
Camere dei relativi schemi. Qualora le Commissioni non si pronuncino entro il termine, i decreti 
possono essere comunque adottati.  
  4. L'impresa iscritta nell'elenco di cui al comma 1 comunica alla prefettura competente qualsiasi 
modifica dell'assetto proprietario e dei propri organi sociali, entro trenta giorni dalla data della 
modifica. Le società di capitali quotate comunicano le variazioni rilevanti secondo quanto previsto 
dal decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. La mancata comunicazione comporta la 
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cancellazione dell'iscrizione.  
  5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione, dell'interno, della giustizia, delle infrastrutture e dei trasporti 
e dello sviluppo economico, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono definite le modalità per l'istituzione e l'aggiornamento, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, dell'elenco di cui al comma 1, nonché per l'attività di verifica.  
  6. Fino al sessantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del decreto di cui al 
comma 5 continua ad applicarsi la normativa vigente alla data di entrata in vigore della presente 
legge.  
*6. 1.(Nuova formulazione) Vitali, Contento.  
(Approvato) 

  Sostituirlo con il seguente: 
  ART. 6. – (Attività di imprese particolarmente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa). – 1. 
Per l'efficacia dei controlli antimafia nelle attività imprenditoriali di cui al comma 2, presso ogni 
prefettura è istituito l'elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a 
tentativo di infiltrazione mafiosa operanti nei medesimi settori. L'iscrizione negli elenchi della 
Prefettura della provincia in cui l'impresa ha sede soddisfa i requisiti per l'informazione antimafia 
per l'esercizio della relativa attività. La Prefettura effettua verifiche periodiche circa la perdurante 
insussistenza dei suddetti rischi e, in caso di esito negativo, dispone la cancellazione dell'impresa 
dall'elenco.  
  2. Sono definite come maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa le seguenti 
attività:  
   a) trasporto di materiali a discarica conto terzi;  
   b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti conto terzi;  
   c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti;  
   d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume;  
   e) noli a freddo di macchinari;  
   f) fornitura di ferro lavorato;  
   g) noli a caldo;  
   h) autotrasporti conto terzi;  
   i) guardianìa dei cantieri.  

  3. L'indicazione delle attività di cui al comma 2 può essere aggiornata, entro il 31 dicembre di 
ogni anno, con apposito decreto del Ministro dell'interno, adottato di concerto con i Ministri della 
giustizia, delle infrastrutture e dei trasporti e dell'economia e delle finanze, previo parere delle 
Commissioni parlamentari competenti, da rendere entro trenta giorni dalla data di trasmissione alle 
Camere dei relativi schemi. Qualora le Commissioni non si pronuncino entro il termine, i decreti 
possono essere comunque adottati.  
  4. L'impresa iscritta nell'elenco di cui al comma 1 comunica alla prefettura competente qualsiasi 
modifica dell'assetto proprietario e dei propri organi sociali, entro trenta giorni dalla data della 
modifica. Le società di capitali quotate comunicano le variazioni rilevanti secondo quanto previsto 
dal decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. La mancata comunicazione comporta la 
cancellazione dell'iscrizione.  
  5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione, dell'interno, della giustizia, delle infrastrutture e dei trasporti 
e dello sviluppo economico, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono definite le modalità per l'istituzione e l'aggiornamento, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, dell'elenco di cui al comma 1, nonché per l'attività di verifica.  
  6. Fino al sessantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del decreto di cui al 
comma 5 continua ad applicarsi la normativa vigente alla data di entrata in vigore della presente 
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legge.  
*6. 252.(Nuova formulazione) Barbaro, Bocchino, Briguglio, Consolo, Giorgio Conte, Della 
Vedova, Di Biagio, Divella, Galli, Granata, Lamorte, Lo Presti, Menia, Moroni, Muro, Paglia, 
Patarino, Perina, Proietti Cosimi, Raisi, Ruben, Scanderebech, Toto.  
(Approvato) 

  Sostituirlo con il seguente: 
  ART. 6. – (Attività di imprese particolarmente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa). – 1. 
Per l'efficacia dei controlli antimafia nelle attività imprenditoriali di cui al comma 2, presso ogni 
prefettura è istituito l'elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a 
tentativo di infiltrazione mafiosa operanti nei medesimi settori. L'iscrizione negli elenchi della 
Prefettura della provincia in cui l'impresa ha sede soddisfa i requisiti per l'informazione antimafia 
per l'esercizio della relativa attività. La Prefettura effettua verifiche periodiche circa la perdurante 
insussistenza dei suddetti rischi e, in caso di esito negativo, dispone la cancellazione dell'impresa 
dall'elenco.  
  2. Sono definite come maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa le seguenti 
attività:  
   a) trasporto di materiali a discarica conto terzi;  
   b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti conto terzi;  
   c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti;  
   d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume;  
   e) noli a freddo di macchinari;  
   f) fornitura di ferro lavorato;  
   g) noli a caldo;  
   h) autotrasporti conto terzi;  
   i) guardianìa dei cantieri. 

  3. L'indicazione delle attività di cui al comma 2 può essere aggiornata, entro il 31 dicembre di 
ogni anno, con apposito decreto del Ministro dell'interno, adottato di concerto con i Ministri della 
giustizia, delle infrastrutture e dei trasporti e dell'economia e delle finanze, previo parere delle 
Commissioni parlamentari competenti, da rendere entro trenta giorni dalla data di trasmissione alle 
Camere dei relativi schemi. Qualora le Commissioni non si pronuncino entro il termine, i decreti 
possono essere comunque adottati.  
  4. L'impresa iscritta nell'elenco di cui al comma 1 comunica alla prefettura competente qualsiasi 
modifica dell'assetto proprietario e dei propri organi sociali, entro trenta giorni dalla data della 
modifica. Le società di capitali quotate comunicano le variazioni rilevanti secondo quanto previsto 
dal decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. La mancata comunicazione comporta la 
cancellazione dell'iscrizione.  
  5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione, dell'interno, della giustizia, delle infrastrutture e dei trasporti 
e dello sviluppo economico, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono definite le modalità per l'istituzione e l'aggiornamento, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, dell'elenco di cui al comma 1, nonché per l'attività di verifica.  
  6. Fino al sessantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del decreto di cui al 
comma 5 continua ad applicarsi la normativa vigente alla data di entrata in vigore della presente 
legge.  
*6. 253.(Nuova formulazione) Rao.  
(Approvato) 
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  Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:  
   b-bis) trasporto transfrontaliero di rifiuti;  
6. 251. Melchiorre, Tanoni.  


